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TELEGRAMMI DEL PICCOLO“ 


LA GUERRA ISPANO- AMERICANA 


La capitolaziene di Santiago. 

WASHINGTON 17 (B). Gli spagnuoli 
abbandonano Santiago ‘oggi alle 9 ant. A 
tenore di quanto fu stipulato circa la ca- 
pitolazione. tutte le Aruppa spagnuole che 
oecuparano il territorio in questione ver- 
ranno inviate in Jspagna; gli ufficiali 
potranno tenere la armi. Il comandante 
Spagnnolo fm autorizzato a Ot seco 
gli rivi militari del territorio ceduto 
agli americani. I volontari. la guardia 
Nazionale 6 î guerrilas possono rimanere 
a Cuba, ma devono segnare le armi, 
che .non verranno restituite che a guerra 
finita. Le truppe spagnuole abbandonano 
Santiago con gli onori militari. Dipenderà 
dal governo degli Stati Uniti se gli spa 
gnuoli potranno trasportare Ja armi in 
spagna, I soldati rimpatrianti saranno 
circa 24000, 

SANTIAGO DI CUBA 17 (B). Gli spa- 
gnuoli hanno abbnodonato stamane la 
città, dopo aver deposto le armi per reg- 
gimenti. 

La squadra di Weston. 

WASHINGTON 17(B). © consiglio mi 
litare, radunatosi ieri, ha espresso il 
rero che si debba attaccare ora Portorico 
6 inviare. verso le coste spagnuole la 
squadra dell'ammiraglio Watson. i 

MADRID 17 (B). Secondo un dispaccio 
da Tango squadra di Watson arriv. 
robbe colà martedì. 

Dubbi sulla pace. 

MADRID 17 (N). L'agenzia «Fabro» 
dichiara del tutto infondata Ja voce che 
l'ox ministro delle colonie Moret sia stato 
nominato rappresentante della Spagna, per 
le trattative di pace con gli Stati Umti. 
Regua generalmente l'opinione che, in. se- 
guito allo esorbitanti pretese americane, 
Te probabilità di una prossima conclu- 
sione della pace siano di melto diminuite, 


La stampa a Madrid. 

MADRID 17 (N). Gli editori di tutti i 
giornali della capitale hanno ‘avuto una 
conforenza col capitano erale della 
città sulla questione della consura della 
Stampa. introdotta contemporaneamete 
con l'abolizione dalle guarentigia costitu- 
zionali. 

Un’ esplosione a Portorico. 

MADRID 17 (N). Un dispaccio ufficiale 
da Portorico annuncia che in un forte di 
quella città è avvenuta una terribile esplo- 
sione, causata dall’incendiarsi di 150 cas- 
se di munizioni. Quattordici artiglieri fu- 
tono uccisi e molti gravemente feriti. 


L'affare Droyfus.Esterhazy. PA- 

pi Nell'a one di un certo 

odi Piequart, fu praticata 

una perquisizione. L' autorità sequestrò 

molti documenti che, a quanto si affer 

ma. gi riferiscono alla questione Breyfus 

e alla dama velata che avrebbe conse 

guato a Esterhazy il famoso documento 

che valso a farlo assolvere dal secondo 
tribunale militare. 

La chiusura della sessione in 
ftalia. ROMA 17 (N). L' «Op 
nando a parlare della chiusura della ses 
sione parlamentare, dice chela spiegaziono 
più diffusa sarebbe quella che il governo 
volle, chiudendo Ja sessione, che sospenda 
le immunità parlamentari, avvertire quei 
deputati che volessero abusare della, loro 
posizione specialmente dopo tolto-lo stato 
d' assedio in uleune provincie, che si ha 
ancho verso di essi mano libera. 

Invece mi consta cho il governo non 
pensò all'atto all'arresto dei deputati, nè 
chiuso la sessione per far cadere le leggi 
sulle bonifiche e sull'aumento del sussidio 
chilometrico per le ferrovie, come si ha d'al- 
fra parto. Anzi questi due progetti saranno 
ripresentati subito, chiedendone l'urgenza 

ROMA 17 (N). La «Tribuna» conferma 

e il ministero non in 
tando di abbandonare, vi sono quella stillo 
sovvenzioni clrilometriche alle ferrovie con 
cesse all'industria privata, e quella sulle 
bonifiche. 


a» rispondendo poi al «Don 
a la chiusura della ses 
Bione, assicura che il governo non pensò 
mai allo scioglimento della Camera, Dice 
che prima occorre riformare la leggo e- 
lettorale: Come rimedi la «Tribuna» vor- 
robbe sostituire alle uttuali liste eletto- 
rali, ped rianamente inquinate quasi dap: 
pertutto, il enfîrugio universale, facendolo 
passare traverso il crivello dell'elezione a 
due gradi. Dico che sarebbe un errore il 
non occuparsi del problema, 

Ai Quirinale, - Gli stati d' 
ilo, ROMA 17 (N). Stamane i ministri 
si rocarono al Quirinale per la firma dei 
devreti. Pellonx, che vi si era recato pri- 
ma, si trattenne per circa mezz'ora in col- 
loquio col sovrano, 

ROMA 17 (N). Fia i decreti firmati og- 
gi, con la data'in bianco, dal re, vi sono 
quelli che tolgono lo stato d'assedio in 
alcuna provincie. Posso confermaryi che 
ai primi d'agosto si toglieranno tutti gli 
stati d'assedio. 

ROMA 17 (N). Pellour ricevette oggi 
iì prefetto Cavasola, trattenendolo lung 
mente a parlare della situazione a Na- 
poli. Il colloquio fa ritenere imminente Ja 
cessazione, dello stato d'assedio in quella 

rorincia. 


ROMA 17 (N), La «Tribuna» assicura 


none», tor: | 


che nel Consiglio dei ministri tenutosi 
ieri si è stalulito di lasciare, per la cossa- 
zione degli stati d'assedio, piena libertà 
d'azione al presidente del Consiglio. In- 
tanto si sta preparando un movimento 
prefettizio, 

Le conferenze per la questione 
delle Ningue. VIENNA 17 (N), I capi 
del partito popolare cattolico, @ fra questi 
il bazone Dipauli. il dott. Ebenhoch è il 


cora una volta a conferenza il 

sesso conservatora 0 il «club» 

tare czaco. cosicchò tutto il mes 

sarà dedicato alle conferenze con i 
artiti, che vanno considerate como l' nl- 
jmo tentativo d'ottenere un accordo. per 
rendor possibile il funzionamento della 
Came 

Causa"queste conferenze, i ministri non 
possono recarsi quest'anno in congedo, es: 
sendo la loro presenza necessaria per ogni 
eventualità. Alcuni potranno allontanursi 
dalla capitale per brave tempo soltanto. 

Attorno alla questione cretese. 
COSTANTINOPOLI 17 (N). Nella confe- 
renza «li ieri dei rappresentanti dell’ [n- 
tilterra, della Francia, dell'Italia e della 
Kussin è stata approvatala proposta degli 
ammiragli comand: squadre euro- 
pee nelle acque di Greta, d'impiegaro, una 
arte dei redditi doganali: dell’isola, per 
la copertura delle spese della nuova am; 
ministrazione, Il rapporto della commis 
sione mista per la ‘questione delle tasse 
marittime non è stato ancora firmato, es- 
Bendosi resa necessaria nna decisione su 
alcuni punti importanti, per la quale ver 
rà conv un'altra conferenza dogli 
ambasciatori 

La Turchia riprotesta, COSTANTI. 
NOPOLI 17 (N): La Porta ha ritmoyato 
presso il governo di Pietroburgo le rimo- 
Stranze contro il progettato rimpatrio de- 
gli armeni, rifugiatisi nel Caucaso durante 
gli ultimi massneri di armeni nell'Asia 
Minore. La Porta accenna al pericolo di 
nuovi disordini, cho recherebbe seco il 
ritorno dei fuggiaschi. 

Per i fatti di Kosaowo. COSTAN- 
TINOPOLI 17 (N). Sand Edhim pascil, 
che attualmente gn Berana. è stato nomi- 
nato presidente della commissione d'in- 
chiesta sui fatti avvenuti nel rilajet di 
Kossowo. dova la popolazione di alcuni 
villaggi sorbi sareblio stata assalita dagli 
albanesi. 


le 


risultato de 


’elezione di ballottaggio ne! 
primo coll 3 


lo di Torino = inser 46! 
votanti 2302: voti assegnati a Rabbi (co- 
stituzionale) 992; assegati a De Amicis 
(socialista) 1079. Non assegnata 291 schede 
a Rabbi. 

L'esito inaspettato 
improssione. 

ROMA 17 (N), A Montecitorio sì ri 
tiene che la elezione di de Am sia 
dovuta al fatto che molti elettori di Ci- 
er 


produsse grande 


ail Rabbi oltre 200 Per. questo 
| fatto vi sono numerosa proteste. 

Disordini in China. Le solite op 
posizioni alle misure sanitarie, 
SHANGHAI 17 (N). Nel territorio appar- 
tenente alla colonia francese di Shanghai 
sono scoppiati disordini, in segnito nl 

vor le autorità francesi share 
80 marinai della cannoniora «Folairesu» 

far chimere la forza il cimitero 

so. Prima di ricorrere.a questo mez- 

i avevano off alle autorità 

un lauto indennizzo per quel ci- 

mitero, la cui soppressione a'imponera 
per motivi sanitari. 

chi rifiutarono perd qualsiasi pro- 

poste. Allo sbarco. avvenuto: ieri matti. 

na alle 9, Î marinai franeési furono ac- 

colti dagli indigeni a ssssate. Nel pomo- 

riggio i inî sì rinnovarono. cosicchè 

ì Irancesi dovettero far 

ccidendo tre indigeni 

M corpo di volontari della coloni 
francese è la polizia sono pronti ad ogni 
evento. 

SHANGHAI 17 (N). Stamane si sono 
i i i disordini, 

francesì fecero fuoco contra 
i rivoltosi, necidendone quindici. Per ora 
la calma è ristabilita. Si di I 
console francese è i capi dei rivoli 
stato concluso un ‘accordo per regolare 
là questione del cimitero, per la quale 
sono avvenuti i disordini. 

| reati d'italia a Torino. ROMA 
17 (N I sovrani, 038 daî presi 
denti delle Camere, ministri e dai 
sottosegretari di stato, dall'alto personale 
di Corte e dalle auto sono partiti sta- 
seri alle 18,50 per Torino. 

N papa sta bene. ROMA 17 (N). 
Le insistenti voci che circolano sulla ma- 
lattia del papa, sono fantastiche. Leone 
XIII stamane celebrò la messa, quindi 
ricevette il cardinale Mocenni è poi pre- 
siedette il congresso cardinalizio. 

Guglielmo ll in Norvegia. DRON- 
THBIM 17 (N). L'imperatore Gugliel- 
mo Ii invitò iersera 48 cadetti di marina 
tedeschi e 40 inglesina prender un bie- 
chiero di birra a bordo del suo yacht 
«Hohenzollern». 

Oggi l'imperatore è. invitato a pranzo 
dal comandante della navò ammiraglia 
inglese «Raleigh». 

Guglielmo in Palestina, COSTAN- 
TINOPOLI 17 (N). Il segretario di Stato 
per le poste germaniche, de Podbielski, 
il quale è stato ricevuto ieri dsl Sultano, 
partirà domani per Berlino. Durante il 


uso delle armi, 


|guieri 


Trieste, Lunedì 


suo soggiorno fl funzionario tedesco si 
informò dell’ organizzazione delle poste e 
dei telegrafi turchi, con riflesso al proget» 
tato viaggio dell'imperatore (ugl: Shi IU 
in Palestina. L'arrivo dell’imperatore in 
Palestina è stabilito per il 17 ottobre. 

Hre e i principi di Grec 
TORINO 17 (N). Re Gior 
Nicola è la principessa 
partiti stamane da “Venezi 
giunti nel pomoriggio. 

1 principi di Bulgaria, 
GRAD 17 (B) La coppia 
bulgara e il principino È 

amano per Odes: 
russo «Eriklik», Erano 
ministro-presidenta è dal 

co 

Il tiro foderalo svizzero. NIUTI- 
CHATEL 17 (N), Favorita da tempo 
splendido, è segmita oggi l'inaugueazi 
del tiro a segno federale, che 
ogni tre anni. Il tiro a segno dure: 
al 28 corrente. Il preventivo della sposa! 
asceride a lire 1,362,870; vi sono premi 
per 200 mila lire. 

Esposizione regionale. BRUEX 17 
(N). Oggi è stata inausurata l'esposizione 
regionale per l'industria ed agricoltura 
tedesca del nord'ovest della Boomia. 

ll traforo dei Sempione, ROMA 17 
(N). Il re firmò la convenzione italo elve- 
tica pel traforo del Sempione, 

La galleria del colle di Tenda. - 
CUNEO 17 (N). Oggi sì inangurò la gal. 
leria attraversa il colle di Tenda, msa- 
rante 8100 metri. Il tranoFinangnrale, 
partito da Torino con le autorità, percor: 
per circa un'ora la galleria, ammiranifo 
a grandiosità del lavoro. A Vievoln fu 
iimbandito vin banchetto cni parteciparono 
il sottosegretario Chiapusso, parecchi de 
pi lati, le autorità di aloune provincie ilel 
Piemonte e un rappresentarite del sindaco 
i a, Gli in i tornarono in Gar- 
rozza a Limone donde nn trono speciale 
li riportò a Cuneo e a Torino. Al han- 
chetto parlarono, Vaccari, rappresentante 
dell'impresa; i depntati Rovasenda, But- 
tini e Daneo per la provincia di ‘l'orino ; 
il presidenta della Camera di Vommercio 
di Cuneo, Liccari ; il sottosegretario Chia 
»usso, che portò il salnto, dei ministri 

acava e Fortis. 0 curò che il go | 
verno manterrà le promesse per il pro 
lungamento del lavoro e brindò si) te. | 
vivamente applandito. Furono tenuti poi 
molti altri discorsì, fra eni 
applandito, del rappresentante del si 
di Nizza, cho hrindò alla fratel 
popoli latini. Pu suonata Ja marci 
entusiasticamente applaudita. 

Gli sporzsti d'argento 


sono qui 


EUX 
principesca 
loris sono partiti 
bordo dell’ yacht 
ompagnati dal 
niinistro della 


zione gli spezzati 
l'approvazione da parte della 
francese dei protocollo di Pari; 
al mi ro del tesoro sì studiano le ii- 
sposiziani sulin legislazione i LA 

Sulcidio d'un avvocato = Roma,| 
ROMA 17 (N), Si è suicidato oggi. con 
una revolverata all'orecchio. 1’ avvocato 
Giulîo Bassan, per cause intime. Ira co- 
nosciutissimio nel mondo elegante: Lascid| 
una lettera în eni dice: «Mi necido di| 
mia volontà, essendo stanco di vivere». 

Quarantaciaque condanne a mon 
te. - Tredici saranno eseguite. PIE- 
TROBURGO 17 (B). Il tribunale militare 
di Andidschan ‘condannò. alla. pena cli| 
morte. eseguirsi mediante capestro, 45 | 
persone implicate nella rivolta di Mer- 
ghana; inoltre un minorenne fa condan 
nato al carcere e due altri imputati van- 
nero nssolti. Lo crar commutò a 32 con- 
dannati la pena di morte, in 20 \anni di 
lavori forzati. 

Festa cicliatio=. ISCHI, 17 (B)Oggi 
ebbe luogo una festa di ciclisti in omag-| 
gio all'imperatore. L'imperatore, che era 

l' arciduche Ma 
Ludovico Vit-| 
stà alla 


Camera 
Intanto | 


sod | 


ed espresse ripetutament 
folla lo| 


disfazione. Alla sua purtenza 
salutò con acelamazioni. 


Le cora altrotto a Baden. VIEN 
NA 17 (N). Oggi si tenne sull'ippodromo 
a Badon Ja sesta gioraata della riunione 
di luglio, coî > risultati: 

I. «Premio di Jugendbranuen», corone 
2400. Primo «Darling Boy= (metri 2060) 
in 4.154, 8 E terzo «Man- 
fredo» del bar. i 14 
per 5; 166. 74 e 117 per 2: 

II. «Handicap» internazionale, corone 
2800, distanza netri 3000. Primo «Car- 
rolì R.» (metri 3040) in 4984 
<Ruth T.», terzo «Nettio», 

45 por 5; 68, 251 e 105 por 25. 

TÎI. «Premio di Anningers, corone 2800. 
Primo «Tummle dich» (metri 8075) in 
448,8, secondo «Sicss Ci», terzo «Li 
di Sir T'ergesti atore: 10 per 5; 
88, 37 e 45 


atore : 


Voslau». corona 2300. 

Primo «Bismark» (metri 2880) in 4.08,8, 
secondo «Corinne» del cav. terzo 
12 


nni, 
2500. 
y rdina» (metri 2620) in 
420.1, secondo «Fescher Kafer», terzo 
«Eoto» di Gherini de Marchi. Totali: 
tore: 15 per 55 49,071 è 122 per 

VI. ePremio della Casa di Curas, co- 
rone 3500. Primo «Colonel Kuser» (metri 
3025) in 417.6, secondo «Athanio», terzo 
«Golden Belles. Totalizzatore: 7 per 5: 
28 0 84 per 25. 

VII. «Handicap Istria», corone 2400, 
distanza minima metri 2600. Primo «Gire- 
ti» (metri 2640) in 4.227, secondo «Dongo 
Co, terzo «Janos». Totalizzatore: 72 per 
55 85,56 e 102 per 2 


| guardare gli 


nuo molto. |}, 


| soldi. Così pure v 


18 Luglio 1898 
VITI. «Corsa signorile» a tito due, co- 
tone 2400. Primo «Polkan Mogutschy If» 
metri 9025) in 448.5, secondo «Rachel! 
an 


6 


94, 38 


E FATTI VARI 


Elargizioni alla <Leyga Nazlo- 
male.» Ci sono peryenuti a favore del 
gruppo locale della Lega Narionale i se- 

importi è 
iga Ania e Girolamo. G 
per onorire la memoria ‘del 
adre è rispettivo suocero. sig. Salvatore 
D. Macchioro, corone 20. 
Rifiutati da Umb. P. cent. 60. 
mM comi io della ,,Cassa di 
rivme. Indotto della «Cassa di 
one» fu tenuto iori mattina nella 
Tersicora ]' annunciato Comizio pub- 


ntilomo, 


blico, Alle 10 e un quarto il presidente. |} 


signor Depangher, apre l' adunanza, pi 

senta il rappresentante governativo. com- 
Imissario bar, rdeau, 8, dopo aver rile 
i o fu convocato peredo- 

Siderio degli scioperanti della ditta M. 
is affinchè si conoscano i veri motivi 
dello sciopero, dà la parola al direttore 
signor Morpurgo; questi riferiace sull''o- 
parato della «direzione nella tenza che. 
secondo lui, non sarebbe finita così tri- 
stamente se fosse stata affiduta fino dul 
suo inizio alla Cassa di protezione. Il sì 
guor Morpurgo rifà la stori dellé origini 
dello sciopero, Narra come ‘o stati 
licenziati quattro agenti. ritenuti promo- 
tori della lettera, diretta da tuttingli 
nti al signor Weiss è con la quale si 
eleva il licenziamento della controflora; 
doma, dopo nuto il licenziamento dei 
quattro agenti, i loro colleghi fagsero 
rivolti alla fono della Cassa affinchè 
venisse app la vertenza, In quello 
Stesso giorno, dice. una deputazione della 
direzione si recò dal signor Weiss al 
nile sottopose le proposte «degli sciope- 
rintii cioè che fossero ripresi. tutti in 
gnor Weiss rispose di ri- 
enti come non facenti più 


î unse anzi di 


re 
chiard di non poter far altro che conce- 
derà ai licenziati ja mercede di 15 giorni 
Riferita tale proposta agli scioperatiti, 
essi non vollero accettare l'offerta in ossa 
contenuta. Venerdì soorso, altre due con- 
ferenze furono tenute col signor Wsi: 
li tenne sempre fermo alla sua r 
ne. Alla sera gli scioperanti ten 
nero consiglio e deliberarono d'invitare la 
Cassa a desfotora (da qualsiasi ulteriore 
a presso il signor Weiss e a indire 
tin comizio. Il signor Morpw 
conelude, augurandosi che gli sefoper 
e o. sempre solidali e censu- 
rando il signor Weiss, per il fatto clie 
consiilerà gli scioperanti come licenziati 
e nov offerse loro tn termine per dichia. 


pomieri: 

i permesso. Se però taluno ntarda 
qualche minuto, è subito multato ‘von 10 
ono multati coloro 
ha mon sì presentano puntualmente al 
l'apertura del negozio. Inc del con 
trollo, continua l'oratore, è one riguzza, 
la quale ngiva in modo assai scorretto, 
annotanilo più multe che non fossero le 
mancanze 8 ciò per far piùtere al pro- 
prietario, 

genti. dice. il sig. Manzuffa, pa- 
per molto tempo; alla fino, 

tisi. decisero di rivolgere al prin 

a nota lettera-protesta e' ciò senza 

‘e jati; da nessuno, I quattro agen 
ficenziati, dice, non furono per nulla più 
colpevoli degli altri. Tutti furono egual- 
mente colpevoli, seppure più dirsi colpa 
il far valere i propri diritti /anp 
La Cassa di protezione e il suo pri 
(bravi) si prestarono molto per gli inte- 
ressi dogli agenti e perciò, a nome degli 
stessi, li ringrazia. Non vogliumo, con- 
olude, î 15. giorni di paga vo. 
gliamo mantenere impregridicnti i nostri 
diritti. Non accettiamo Fobolo di chi ci 
getta sul rico (applausi). E' certo 
che l'assemblea prenderà in consìdora- 
zione i fatti «sposti espera che gli scio- 
peranti godranno la stima dei colleghi 
(si, si, applausi), 

Chiede a questo punito di parlare il 
direttore, signor Giuseppe Petris. Dopo 
aver notato ‘che la ditta Oehler. ora Weiss, 
în ito si dimostrò ‘molto liberale 
verso È propri ugenti, Petris nota 
che adesso la ‘ditta stessa ha mutato. 
Censura. quindi pratnente il contegno 
degli agenti Giovanni Appolomio e Adolfo 
Mogno. Biasimu il primo. perchò abban- 
donò il posto che aveva altrove per en 
trare al posto d'uno degli sciopera: 
con maggior paga; il secondo, perchè si 
sohierò contro i propri colleghi e procurò 
al principale altri agenti. Ammira invece 
il contegno del signor Murco Kossi,.il 

le benchò da sei mesi senza occupa 

rifiutò il posto offertogli presso la 
wi Tlogi meritano, pure i ssi 
gnori Carlini, Gaber o Magris, i quali 
appena seppero come stavano le cose, non 
vollero più sapere del posto già oconpato 


loro amato|* 


531 PENTASIONI vengono sismmaso. cit 
ci 54 rallo 06 a sta Milteoti IU — 
di baldi 18, corannioati; iv 


geototo è indi 
1%, riagrazizamati nou. cal 

Avvisi dollettivi soldi 2 la 

reatitniniono mmnoserit quando anche 


Tineeni 
Pre 


{ 
inseriti. DWl = Pama 


Redaalane N, 227. Tlefenn Amministrazione N. 800 


Oggi: S. Foderico. — Domani: 8. Aurelia, 


e lo abbandonarono facendo cansa co- 
mune con gli scioperanti, Chinde propo- 
nendo, dî votare la seguente risoluzione :| 
«Gli addetti nî negozi al dettaglio della] 
città di Trieste. radunati in pubblico Co 
mizio nel mentre approvano incondizio- 
natamenta l'azione concordo e di mutua 
solidarietà da parte degli ageuti sciope- 
ranti della ditta A. Weiss già Oehler, 
stigmatizzano l’agiro puntiglioso della detta 
Ditta ed esprimono un voto di biasimo 
par quelli agenti che, dint 
principio di collegialità @ di senso merala, 
approfittando di un tale stato di cose 
usurparono i posti lasciati momentanea- 
mente liberi dagli peranti, progiuili 
cando in t Situazione e creando 

essì un disastro i; 

Ta risoluzione è accolta. da fragorosi 
applausi, 

I) direttora della Cassa sig. Pmilio Fano 
partecipa oho in vista della condizioni 
poce floride degli scioperanti. la Dire- 
zione, costituitasi iu comitato li soccordo, 
deliberd di elargire dal Fondo sociaie 

porto di 25 fiorini. I dirgttori poi e- 
argirono da purte loro alwi 15 

on dubita che tuttii colleghi 
ranno a lenire i bisogni degl 
La Cassa è incaricata di ricevero le obla- 
zioni. 

Prende quindi la parola il . Bo- 
mana, il quale dice di credere d'interpre- 
taro il desiderio dei presenti proponendo 
che da parto deì soci della Società di m, 
s. degli agenti in manifatture vengano 
fatté tutte le pratiche affine di indurre 
quella Direzione di espellere il direttore 


Adolfo Mogno. il quale col suo contegno | gl 


nella vertenza insorta fra la ditta M. 
Weiss ed i suoi agenti, si è reso del 
tutto indegno di ocenpare una carica. la 
quale deve essore coperta unicamente da 
chi ira gli agenti sento alto il sentimento 
della mutua solidarietà 

male proposta che: seduta 
rione di 
unle si 
la sede 


i voti le proposte Petris e Bo- 
mann sono ambidue approvate ed applau- 
dite, L'assemblea elegge a membri della 
deputazione incaricata di chiedere l'espul- 
sione del sig. Mogno, i signori Stefan, 
Konig. Esposito, Barovaz, 

N sig. Pezzetta altro degli scioperanti, 

o un ringraziamento alla Direzione 
ja ed altro alla stampa. 
dalla galleria: No, no, 
ma a quella che ne proteggi. 

A questo punto prende la parola il sì 
gnor Gerin il quale esordì mettendo 
in rilievo i vantaggi dell’ organizzazione. 
Dichiara di sperare. che con l'esempio a 
vito; gli agenti sapranno per Jo innanzi 
organizzarsi. Abbandona, quindi, |! argo- 
mento per attuccare violentemente il par- 
tito e la stampa liberale. e vi ritorna per 
dire che silo a tanto che gli agenti ri 
marranno attaccati al partito liberale 
nulla avranno da sperare, mon essendo 
che il partito socialista quello che alla 
causa loro possa giovare. 

Continnando nell'attacco contro il par- 
tito liberale. Joratore censura la proposta 
dell” Venezian sulle abitazioni per gli 
operai in modo da far apparira  ch*egli 


a tutta, 


‘Inon è entrato nello spirito delle mede- 


sime. Dice, uncora essere oltremodo yer 
gognoso chia il presidente d' nna società 
operaia abbia dimostrato di tenere cor i 
principali: Il presidente-gli toglie la pa 
rola noi permettendogli di offendere il 
presidenta della «Società Operaia» a l'o 
tutore osserva ch'egli intendeva parlare 
ig. Mogno, 
iezzoli, che durante il discorso 
domandato la parola, s' alza 
e dice: «Siamo venuti a Questo comizio 
ner sentir parlare degli agenti della ditta 
Vejas e non per ndire discorsi sociali» 
stici, (Grida diverse). Il presidente 
punella e chiama all'ordine. Il commis 
sirio avverte che, non ristabilendosi la 
quiete, sospenderà il comizio, 

Ritornita la calma, chiede la parola il 
sig. Erminio Massari Xe un paron, si 
ode gridare: 1) sig. M chiede quando 
sî possano mandare elargizioni.» -. Pres. 
Tutto il giorno. - I sig. Massari racco- 
manda alla Direzione di occuparsi por 
vroù locamento agli scioperanti. e 


s|domanda dove anduyano 2 finire le multe 


pizate dagli ‘agenti della ditta Weiss. 
presidente risponde che le multe veni- 
vano divise fra gli stessi agenti: 

Il direttore sig. Deveglia. uno. dei li 
cenziati, osserva che quegli agenti che 
durante l'anno avevano subito un minor 
nrimero di multe. godevano. una pae 
maggioro nella ripartizione delle 
Riguardo poi, a quanto disseril 
ris, i erito alla liberalità della ditta, 

iste che fra altro si erano fatte agli 
agooti delle facilitazioni perchè potessero 
upprofittaro dei bagni. Ma chie perd que 
sta concessione diveniva illusoria percliò 
per una semplice risposta al principale 
la si perdeva, 

Dopo di cid il comizio visne dichiarato 
chiuso. La sala e la galleriu, ‘he erano 
affollate, si spopolano, ‘mentre: qualenno 
grida: «In via Nuova. Andemo in via 
Nuova» 


8 


iuseppe Faraggi f. 1. Felice B 
1, Ettore Bonetti f. 1, Carlo Cozzi 
fi 1 Toi besco Kinig f. 1, Gia- 
seppe Petris f. 1. Carlo Spellich 
I colleghi Carlo Stefan ed Emilio Spo- 
ranno cadauno mensilmente fio- 
—— e _—_————T_ 


Saverio di Montépiu 


IL MISTERO DI PONTARME 


Prepriotà letteraria - 


50 


Riprodualene vietata 


— Chi lo.sa? foce egli poscia. Nulla 
prova chs all'ultimo momento mib. fratello 
non abbia rivelnto il suo segreto a Raoul 
di Challins che von lo lasciava più. Forse 
Îl kwetamento indionva l' esistenza di mia 
figlia, il luogo del suo ritiro, e in questo 
6îa0, Raoul, per riconquistare l'eredità che 
Genove8a gli rapiva, nvrebbe distrutto 
Questo atto... Ah] non la tenete ancora 
gua fortuna, Raoul di Challins, e se mia 
glia è viva, non erediterete, lo giuro | 

Gilberto era a questo punto del suo mo- 
nologo, quando la vettura si fermò. Il dot- 
tore ‘discese ed entrò aotto uni volta con- 
ducente in una vasta corto a vetri. Un 
impiegato si avvicinò a lui e gli do- 
mandò; 

— 1 signore viene a ordinare un ser- 
vizio.) 

— No, vongo a chiadera una informa 
zione, 

— A che proponito ? 

— A proposito della traslazione di un 
corpo. 

— Cho ha avuto Inogo? 

— Teo giorni fa! 

— Benissimo, signore... Îì, a sinistra, al 
Piavterreno, uffivio numero 2 

Seguando l'indicazione data, Gilberto si 
presentò al numoro 3, dovo un vecchio 


impiegato lo ricevette cortesemente e lo 
interrogò sullo scopo della sun visita. 

— Vengo a pregarvi, signore, gli disso 
il niedico, di fornirmi alcuna informazioni 
sul mado in cui è stato trasportato a Com. 
piben tre giorni fa, il corpo del conte 

{assimilinno di Wadatis, morto a Parigi, 

nel suo palazzo în vin Garancièra... 
facilissimo, signore... Le note di 
traslazione vengono qui, dopo il visto del 
Tarò delle ricerche e vi ri- 


— Vò ne sarò, riconoscente. 
L'impiegato preso un grosso volume da 
un casellario, sul dorso del quale era stam- 
pata iu lettere d’oro la. parola: Trasla- 
zioni, gli l'aprì e disse; 
— La nta precisa, signore, di grazia. 
— Fra il 3. 
impiegato cercò la data indicata, 
— Eaco il nome del defunto al quele si 
riferisos la vostra domanda - fece egli po- 
Conte Carlo Massimiliano di Vadans, 
lazione a Com: 


bio ? 

— No, signore, il carro ha seguito la 
via di terrà, e siccome Ja etrada è lunga, 
Îl conduttore ha ricevuto l’ ordin 
una tappa a Pontarmò; vi è 
bove della sora; vi ha dormito, 
partito alle quattro del mettino, esi è tro- 
vato al luogo di destinazione, Compiègne, 
alle nove e mez: 


— E così - riprese Gilberto - il carro 
delle pompe funebri ha stazionato a Pon: 
tarmò?,.. 

— Per circa sette ore, sì signore... 

— Quale persona rappresentante la fa- 
miglia nocompagnava il carro ? 

— Colui clie ha firmato î documenti, il 
signor Raoul di Challina,. un nipote del 
defunto, credo... 

— Chi conduceva il carro? 

— Un certo Saturnino, uno dei nostri 
più antichi cocchieri... un bravissimo uomo, 
ma che hs la dingrazia d'inebbriarsi qual 
che volta... Sareste membro della fami 
signore, e avreste da fare qualche 
mo contro il covohiere? 

— Nessun reclamo, signore... Avevo 
semplicemente bisogno di sapere se Ja Lra- 
slazione era avvenuta per mezzo della fe 
rovia o pervia di terra... Ora lo so 6 non 
mi resta che siugraziarvi, 

— Niento, siguore... noi siamo a dispo- 
Sizione del pubblico. 

Filberto si ritirò. 

— Giò che ho maputo - pensava 
mi dà la certezza su di un punto: il carro 
si è fermato a Pontarmòè @' vi ha ‘passato 
circa setto oro. Il luogo in cui Agra e 
Nello, scavando la terra, mi ha fatto sco- 
prire la bara, è sul territorio di Pentarmò, 
a due chilometri tutt'al più da questo vi 
laggio. E' a Pontarmò che ha avuto lur 
durante la notte, la sostituzione sacrileg 
Raoul di Challins accompagnava il carro, 


dunque è lui che ha commesso il delitto, 
non può essere che li ma perchè ?_Ri 


comparisce sempre lo strano problema di 
cui non posso trovare la, soluzione... 5 
pure la troverd... è necessario, lo yoglio! 
l'ivveniro mi porterà la Juce. In questo 


momento devo ocenpatmi di Genoveffa... 
bisogna sapere se esta è vivente o moria... 
L'ex Jevatrice, Qnorina Lefebvre, si è ri- 
tirata n Vic-sur-Salon... è lì che andrò a 
cercarla, a per fare questo non napetterò 
domani |... 

Gilberto risalì nella sun vettura. 

— Stazione di Lionel... - diss' egli al 
cocchiero, 

‘Ala one =' informò sulle ora delle 
vartenze per Joigny, psese doye doveva 
fermarsi per rnggiungere Vic-sur-Salon, se- 
parato. da Joigny da una distanza di nove 
0 disci chilometri. 

Un treno diretto partiva da Parigi alle 
setto è quaranta minuti @ giungeva Joîgny 
un po' prima delle due e mezzo. Gilberto 
risolwette di prendere queato tretio, Dor- 
mirebbo a Joigny-e Îl mattino seguente si 
farebbe condurre a Vic-sur-Salon. 

Per conseguenza andò al buffet, e alle 

e quaranta partì per In Borgogna in 
di Onorina Lefebvre. 
el pomeriggio di queato stesso giorno, 
Raoool ‘di Challins era undaito a visitaro 
sua zia, la barontasa di Gurenner, 

Prima di ‘andare in via Madama, era 
passato dal notaio dello zio, per chieder 
gli come doveva regolnrsi per terminare 
prontamente gli alfari della successione. | 

Il notaio nveva risposto : | 


— M'incarico io di fare tutti i passi] 


ra otto giorni, forse tntto sarà 

Vi prego soltanto di fortirmi 
senza ritardo, tanto per voi che por vo- 
stra zia, i documenti comprovanti il grado 
di parentela col defunto, per conseguenza 
i vostri diritti all'eredità... 

Raoul andara a chiedere questi doou- 
menti alla baronessa Essi erano probti. 

Il giovane li unì ni suoî, li portò dal 
notnio è poi ritoruò a pranzo ia via Ma- 
dama. 

Avreble preferito molto di far visita 
alle siggore di Brevines, non tanto per loro 
quanto per Genovefà, alla qualo si pro- 
poneva di confessare il suo amore, ma non 
onò rifiutare l'invito della zia @ del cu- 
gino. ki 

Verso lo dieci si congedd per' ritornare 
ia Garanoièro: Filippo lo accompagnò 

lla piazza San Sulpizio o da lì rig 
giunss la sun casetta della via di Abusas. 

Giuliano Vaudame lo aspettava fumando 
deî sigari presi nella seatola del suo pa- 
drone, bevendo ‘del vecchio rhum prove 
niente dalla cantina dei liquori dal auo 
padreno, e leggendo un romanzo nuovo 
scelto nella biblioteca del suo padrone. 

Sentendo eutrare Filippo, abbandonò la 
sua lettura, il suo ron 6 Îl suo sigaro e 
disceso con fare premuroso. 

o parlarvi, Giuliano - gli disse 


în 


l'avyo : 
a seconda dei do 
- domandò G 


8 vanno, 
deri dol signor barone 


tichi di ogni e 


"l'agire corretti 


liano sorridendo, 
— Va tullo n meraviglia. 


rinî 1 fino a che verranno oconpati tutti 
gli agenti. Totale f. 48. 
Altro comizio publico, Teri a 
:0dì, nella trattoria «Ai due moririe GS 
la Lega sociale democratica tenne na 
comizio pubblico, presisduto dal signor 
Ucekar. 
Preso por primo la parola il sig: Can- 
il quale appoggid la proposti pese 
sentata în Consiglio dell'on. rutos por= 
hè fossero erogati L 200,000 per lu co- 
iono di case operi; a motivd ur 
ordine del giorno col quale sì deltlua 
ravn.d’inviare al Consiglio un mame 
riale in a nento, si accoglisra sm 
voto di fiducia all'on. Bratos e si inki 
tara quei mo a presentitra, i me- 
rito alla propria proposta, un'imterpiole 
lanza al Consigli 
Seguì poi il sig. Gerin, il quale pre 
mettendo di non essere d'accoalo nè, 
pienamente, con la Trpoata Bratos, nè 
con la contropropotti Vonezian, - 
chiardò per lo syentramento di Città yac 
chia @ per l'abolizione del quinti piani, _& 
Messa ai voti Ja proposta Camber, 
vonno approvafa all'unanimità. Forono 
votati pol un atto d'elogio all'on, Bratoa I 
ed altro, di gisupprovazione per la propo. 
gta ar: 


na 


La chiasura domenienle osti 
va. Iormattina erano aperti parecchi ne- 
gori = specialmente calsolurio - più clio 
nolle domeniche antecedenti, È 

In via Nuova, oltre ai soliti piccalli 

era aperto ‘anche 
uni Val: 


rono grida dimostrative contra gli altri 
nogoz necorsi sul Inogo pu- 
recchi ispettori a guardie, sciolaaro Faz- 
sembramento. In tale occasione nos (N 
guardia di p. s: afferrò per un braccio il 
ragazzo Guglielmo N, mi 14, abitano 
te in via dell’Olmo; imputato di are 
lanciato: un ‘sasso contro il negozio Va 
lencio. Si elevarono grida. di pr ad 
allora il funzionario intimò l'arresto al 
vere Paolo I. d'anpi 16. Il primo. 
ompaguato alla Direzione di Polizia 
ove fu assunto a protocollo, poi rilnecia 
to, mentre il secondo fu trattennto, 
Un piccolo gruppo di dimostranti si 
ora formato dinanzi a un negozio di ve 
i . all'angolo di via delle Beccbe di 
rie e di Riborzo. Un ragazzo gridò: «ks 6a 
noya, afamali?» Un giovanotto che stava 
sulla soglia, afferrò unn sedia minac- 
ciando di colpire il ragazzo, ma fu trat= 
tenuto da nn altro giovane. Alcunî buon- 
temponi mandarono poi nel negozio an 
monello con mn cartoccio di polenta 6 
pe fritto I fanciullo, che TeEgora 
‘involto con la sinistra, mentre nella ®& 
teneva un soldo di gelato cite-tà 
quillamente suechiava, sî progentò impa® 
vido ad una signora, sulla soglia della 
bottega. Fu rimandato con Ja uvinacela 
di uno scappellotto ed egli filosofica. 
mente se n’andò, contento, in fondo, di 


essere divenuto il legittimo proprietario 
delln polenta e dal pesce. 

Una liquidazione, L'etdaa Ttalia- 
nas di Rovigno narra: «Serolta la rap-Mi 
presentanza comunale di PrRo, venne i 
nominata una Giuvta. amministrativa col fra 
dott. Cogliorina, ex-podestà. qualo presi:to. FASS 
Questi seppe così abilmente manipolara le RAI 
suocessive elezioni comunali. da rinervaral 
per ogni huon evento dei motivi «patoc- fi 
eliî» dî ricorso è di nalità; mit trall'intitia; 
tempo così malaccortamente da scoprire il 
suo giuocò anshe a chi mon voleva 560-) 
rirlo. Breve; le alezioni, con tutta pro: 


Aulla s'affrettò a produrre trionfalmente, 
il ricorso. La Luogotenenza gli diede ras 
gione 'e snnullò le elezioni; ma... e gni î 
cominciano le dolenti vote. Rdificata dal-RA 
mo del poco abile pro: | 
side, la Luogotenenza, «d'’iccordo con da 
Giunta provinciale, ha ‘trovato di «desti- 
tuiro» il dott. Coglievina dalla carica di 
preside della Giunta amministrativa dif 
Uherso, 0 di nominare in sua weceil dott 
Avdroa Petris, er-deputato alla Dieta di 
Parenzo», Î 

N dott. Coglievina, per chi men lo ne-È 
possa, fu per ‘parecchio tempo direttare 
dell'«Osservatora Triestitio» -&> del «Thin 
voletto». di Trieste, nei quali apiogd ana NS 
attività così intensa... da rendergli un po' fa 
difficile il soggiorno nella mostra città. I1.t08 

no lo nominò allora professore alla fi 

orsità dî Vientia,. dondò pochî anni 
fa. messo in riposo, s'oraritirato a Charso, N 
Ale nani fa si era parlato di Uni comu 
del candidato del goreruo alla. carica ii (8 
presidente’ della Dieta istriuna. Ma gli 8 

ui non vollero averlo iu Dieta come 
deputato. 

E da credersi sora, fatto oggetto di un È 
provvedimento di rigore da parta dallo 

o governo, il dott. Cogliorina ospirà 
are finalmente allo suo 
oni politiche. 

Una lega dei giovani = Gort- 
zia. Ci surivo il nostro corrisponduante 
goriziano: 

Intanto che dagli uni si medita la co- 
zione di una Lega cristiano-saciala, 
tri giovani pensano con ragione di 
tituirsi in società ed unire tutto Ta 
giovani forze liborali del. paase, Jorsera 
si tenne la prima soduta e si lesse do 
statuto, che vennè in grau parte appro 
vato. Lunedì: sera si terrà un'altra rin= 
nione per continuare In disenszione dallo 
Statuto del muovo; sodulizio: 

Wiezioni in prosincia. A San- 
vincenti (Istria) seguirono în questi giorni 
è elezioni amministrtt Riuscire. 
tutti i candidati nazionali, senza lotta. 


De 


asi 


Poasiti 


— La sostituzione non è stata scoperta? Q 

— No, certo! le nostre misure (erano 
prese troppo bene... 

— Ah! signor barone, yi sono talvolta 
casì così. maligni... 

— Quando si è preveduto tutto, si stida 


Îl caso... 
XXVI. 

Giuliano Vandame sî grattò 1' orecchio. 
Trovava audace e imprudente la sfida la 
ciata al caso dal ano padrona, ma sì guardi 
bene dal manifestare quenta opinione, 

Filippo riprese: ha 

— Si verifion un incidente assai gt 

— E' dunque per questo che vedo Il 
signor barone con une fisonomia seria ft. 

— Consaguensa della notizia che ho 
sapuit 

— (duale notizia, signore Pi, 

— Corre voce che mio zîo, il conta di 
Vadans sia morto, avvelenato! a 

— Avvolenato1 — ripetò Vanidemo îme 
pallidendo. 

— Bi 

— E' possibilat sta 
— Lo ‘è anche troppo, dingraziammentà — 
Bi sospetta qualouno? 

Filippo foce nn segno affermativo mha 
la osta, 

— Chi dunque ? - domandò, vivamente 
Giuliano. 

— Nan lo indovinate, E 

— Migericordia |... sarebbe par ca 
nazione il signor, barone? 


(Contim 


sac 


è dio gio 


d 


È dei fuochi 


db 


n 


n 


rgtaloni varie, Ci sono perve- 
î seguenti importi: 

Per otorate In momoria del sig. Sal 
matotè D. Mucoliforo. dai Six. Anna e Gi- 
Tolamo Mentiloo (| nero dell’e- 
gita) porone 40 a di puerpare 
povero ele escono dallo stabilimento di 
Misfatti a corone 40 a favore della fra 
Memnilal ierabiftica di misericordia; dai si- 
guar sSikrio ed Dlisa Macchioro corone.50 
fa davneo \logli Amici dell'infanzia 

Nuove stinzioni telegrafi 
‘A Morni e n S.P 
nol Mstritto politico di 

i rr, duo sta 


igia, furono 
tolegrati- 


Ì postali. 
ore del lettori. 
beneficio della povora 
Mick din A, cor. 
Sio Jegat di del defunto 
ne Salvatore D. Macchioro versarono ieri 
Direzione di pubblica Beneficenza 
importo di f. 100 da Jui to al fondo 
ntabgibile della Pia Cesa dei Poveri. 

Ul Società tra operni falegnami 
ed nedi nflimi. Questa associazione, 
fEmno, teri. allo 6 pom., l'annunciato con- 

iprasao nella della Fratellanza Arti 
il gina dova, sotto la prosidenza del signor 
Muigi Battistella, ventiero la delibe 
fazioni: di conferinare, per il presente trì- 
Ltneatre la quota di soldi 60, quela sussi- 
figli operò disoccupati, 
QUGldi scegliora i candidati per lo prossi 
Molelezioni delle casse distrettuali per 
mumimalati. 


Circolo Trento-Frieste. Questo 
A Gircolo organizzò sabato sera nn, fresco 
in muro, Circa 140 «soci, favoriti da nn 
E tompo magnilico, partirono dal molo San 
( Curlo, alle 8/1, fo «Molanira» 
Wigamento illuminato « 
hotdo sonava 1’ orelio: i 
Dopo nn gi 
ntroa lordo 
amo di 
campagna 
amo dei 


bo e dalla 
del gignor Canaletti si la 
azz, Ì gitanti approdara 
Statavolmonta accolti, I gi 
sero nel giardino dell'albergo all'aluropa», 
all'uminato a palloncini. Non mancarono 
Te danze, che seguirono nel salone dallo 
i Stazio albergo; v dopo la mezzanotte, 
7 (lieti dello helle ora trascorse. i gitanti 
I fecèro ritorno a Trieste, Non farono di 
| menticati i povori di Muggia, peri quali 
{_kî raccolsero corone 50, che furono ) 
pervenire nl reggente quel Comnne. 


] La processione a Roiano. Fa 

fl sorita dal tempo’ magnifico. iermattina 
Sbbe luogo, con grande concorso di de 
wotî, le processione in onore dei santi 
Fortunato ed Ermacora, titolari della chie- 
8a di Rojano, Tutta Ja ridente valle di 
Roiano era în festa; le case e le vie era- 
no imbandiorato è infiorate. Degno d'on- 
comio il coro ecclesiastico di Roiano, che 
accompaguò Ja processione. I 
to eseguì iermattina in chiesi nua messa 
Quova, in modo veramente lodevole. 


Dono ai migliori. In questi giorni 
| dicclassificazioni e di attostati, tutti gli 
Stolati (che fecero i migliori progressi, si 
&bero-tfella loro famiglia qualche dono, 
Così avvanne pure in quella grande fami- 
glin ch'è la più. Casa dei poveri, I ra- 
È Razzi è le fanciullo, che, riportarono le 
| Clussi migliori ed-il primo grado. in co- 
| stumatezza (in numoto di 44) ieri, a pran- 
| no, vennero regalati d'un piatto di dolci è 
di frutta scelta. 


I cant «di lusso», Per proonrare 
dei nudri redditi al Comune. il consiglio 
di S. Odorico della Valle (Dolina) ha e- 
gcogitato vu’ idea abbastanza. originale; 
esso chiese alla gionta provinciale la in- 
Rroduzione di nina tassa....sui cani di lusso! 
La giunta paro abbia trovato un po” ne- 
Duloso il concetto dell'aristocrazia: appli- 
tmto siotimi ced ha invitato nell’ nitima 
sua goduta il Consiglio di S. Qriorico, a 
schiarire quali siano i cani di lusso. In- 
fatti sinora si ‘conoscevano i cani da 
guardia, i cani da caccin, i cani da ma- 

Î cellaio. i cani. da barca, i.cani del San 
| Bernardo, i cani levrieri, barbini, eco. 
A Bunza contaro i can... tanti. ma i cani di 
isso? Ulm! Quei vallesani possono van- 
tare il Iusto... della trovata. Forse questo 
senso di elassificaro aristocraticamente 
l'amico dell'uomo potrà derivare ai san- 
cei dalla vicinnnzà con. villa De'can 

*Corsa elelistica. Ieri mattina ebbe 
luogo una corsa velocipedistica stradale, 

nizzata dall'Associazione di velocipe 

diati tedeschi del Carso, Inngo il percorso 
San Poter-Postumiîa (Adelsberg) 

Il bravo ciclista triestino sig. Benre- 


Minuti vino la gum principale di 10 chi- 


Jbmetei, giungendo ottimo: primo in mi- 
muti 16.23.5, distauziando di quasi 2 chi- 
lometri i suci competitori che giunsero 
Sl secondo in minuti 18.59.8 ed il terzo 
in 1854. r 
Una festa di ieri. Una magnifica 
‘giorniata estiva quella di ierì. e movimen 
(to onotme; Affollati gli stabilimenti bal- 
ndari; brillantissimi i terrazzi del bagno 
«Txeelzior: e del bagno «Fontana». Ver- 
no sera, la solita caccia al tramwey di 
tetto a Barcola, Folla in tutti quei «re- 
| stanrante», Molte carrozza a Miramar. 
Gente al Boschetto, all’Acquedotto e. in 
quel calfà e birrario. Elegante, affollato 
boneorso al Giardino nbblico,. ove sta- 


SÌ sera, alle otto, sì proaurrà l'orchestra ci 


| tadina diretta dal maestro cav. Vittorio 
(Girotto, Una Boritura di signore al Re- 
‘ntaurant Delorme, nl caffè degli Specchi 
ul caffè della Stazione èce. Feco il risnl- 
stato della festa, 

Termattina col re (ETRE 
“partirono per Venezia 17 raone, col 
SeZ\arin= per Grado 95. Li; 

Nel pomeriggio ne partirono col «Ciian- 
paolo» per Muggia 818 @ col «8. Naza- 
Tio» 195, col «Carli» per Capodistria 120 

eco! «Santorio» 327, col «Quieta» per 


‘Pirano 350, col «Miramare per Miramar 


1 (por Isoln:211, col «Melanira» 


i 


B, 
È 


ni 
nostra città, 


70, col eZaulo» por Zaule 80, col « 
ar È 
& 140, coll'aAdriana» per Duino 24 
persone. 
Con la forrovia-dello Stato per Frpelle 
» stazioni intermedie partirono 528 per- 
Bone, 
La festa del Redentore a Ve- 
—mezia, À proposito di questa festa il 
cui splendore è tradizionale ed alla quale 
‘ Tai anno affiuiscono tanto numerosi 
triestini, scrivono da Vene 


= fn generoso o una, grande, 
sin 


[wersò per tutte Je vie e con tutti i 
mezzi all'isola della Giudecca. 
Come il solito Ia nota Tuminosa fa la 
Galleggiante, sulla quale suonava la banda 
adina. Dalle 100alle 100 mezzofurono 
bensi i fuochi di “bengala con grande 
giubilo dei provinciali riversatisi nella 


Tu L'animazione durante Ja notte fu. con- 
" dinta è non fu segnalato aleun incidente: 

I por ka cronaca publichiamo i seguenti 
caurini: 

Qon i treni di piacere giunsero ieri : da 
Pitenze ciroa 2000 persone, da Udine 
Ui Miluno 6 Verona 2000 e da 
‘Giren h00 & tre piroscafi da T 

sodistria, con alcuno centinvia di gi 
m butto circa sei milu passeggeri. 

Oltre quattromila poi ne sono 
treni ondinari. senza calcolare que 
ila Chioge 
Wella BV. IL. 

Movimento nol porto. 
gercno nol nostro porio 

Voti 


È pie i] 
» da Londru 


fatto | 


noria, o «While Yaoket+ da Loith conca 
rico compioto di carloria. 

X* Parlirono i Iloydiani «Ceres» in li- 
nea greco orientale per Costantinopoli via 
Fiume è il «Warmbrand» per Venoziù con 

76 gitanti. 


cui giriamo il reclamo alla commissione 
sanitaria. 


Gravissima disgrazia. Un 
fanciullo annegato, Teri, poco dopo 
lo 5 pom., il ragazzetto undicenne Mur- 
cello Pîtz, abitante în via dei Gradi N. 
1. ussiome a tro zi suoi 
decise d'ander a prendere un bagno in 
mare, I quattro piccoli amici si recarono 
infatti al Campio: Marzio, ma invece di 
enti nello stabilimento dei bagni po- 
polari alla Lanterna. ebbero la malangu- 
rato idea, anche perohò privi delle p 
scritte mutandine, di dare la preferenza 
al maro libero. Deposti i Ioro 1nd i 
sugli scogli, a ridi 
del bagno Fontan 
rimpetto, all'in 
posito del Pilatoio di riso. Il 
uiera della ferrovia dello Stuto signor 
Hibelbacher, che h suo casello in quel 
fondo. passando lungo la riva. vido i 
quattro ragazzi; ma polchò essi dimostr 
vano di saper nuotare heno e si tenev 
ab presso terra, non se ne 
otcupid' è continuo; por le suo faecendi 

Alle 6 e qualelie minuto, i quattro ba- 
guanti videro siungere dalla Lanterna il 

poretto «Zanle», carico di gitantiî; il 

its, invece di fare comp i suoi compa- 

cho tornarono alla riva, si allargò 
iormente ido la rotta del 
vaporetto. Passato questo, il piccolo nuo- 
volle tornnre indietro; ma nel ti 
ro In scin spumeggiante 1 
si del vaporetto, sì trovò 
fatto per 


pre 


“|quel passo difficile Jo esaurì 


che Je forze gli mancarono e il po 
fanciullo scompi qua. I suoi 
mici, che dalla riva lo guardavano, rima 
sero per nn momento perplessi, aspettan- 
dosì di minuto in minuto di ved 
arire quando si furono accorti 

che ciò non ‘avveniva, si diedero a gri 
te aînto con quanto fiato avevano in 
gola, finelià furono uditi dal maestro di 
muolo del bagno Fontana, Giuseppa Viali. 
che nscito dal recinto con tina 
diresse verso il punto indicato; 
ga er quello oveîl Pità era 
Il Viali scandagliato il fondo, che in 
quella località è a circa 8 metri, com una 
pertira uncinsta riug tirar fuori il 
corpo inerte del poverino. Trasportatolo 
alla riva, ve Jo depose, mentre dalla Lan 
terna si telefonava alla Gwirdia medica, 
Accorse com grandissima celerità il dott. 
Goldhammer, il quale si convinse tosto 
cheil poverò ragazzelto avova già cessato di 
vivere; nondimeno nulla volle lasciare di 
intentato per richiamarlo in viti e gli 
praticd infezioni di coffeina nonchè tutte 
a forme possibili di respirazione ar! 
fale, impiegando in questo lavoro circa 
nu'ora, dopo la quale, spossato, dovette 
dichiararsi vinto, 

Dalla grandissima quantità di persone, 
attratte colà dalla not del miserando 
caso, nessuna era in gredo di dire chi 
fosse il povero morticino, i enì tre com- 

gni, SpEsoli ando della confusione, nel 
timore d'essere soridati verano scomparsi. 
Avvertita l'autorità, comparvero sul luogo 
l'ufficiale. 4 polizia Moschini e l'ispet- 
fora Bonelli, per l'assunzione dei rilièyi 
di leggo; poi la salma, col furgone del. 
l'impresa Zimolo, venne trasportata a 
San Giusto. 

Frattanto, uno dei compagni del Pitz, 
rincasando, aveva raccontato ad alcune 
donne la di in e in breve la notiz 
giunse alle orecchie dei genitori del fan- 
ciullo. La madre core alla Guardia me- 
dica, seguita da oltre duecento fra donne 
# uomini del rione, e là, con le dovate 
cautele, fu messa a parte della terribile 
disgrazia toccatale, Il padre, Michele Pi 
falegname, si recava nel frattempo n San 
Giusto, ove mon potà far altro ohe rico- 
noscere nel \morticino il proprio figlio. 
Anche la povera madre accorse presso la 
bara del fanciullo e non è a dirsì lastra 
ziante scena di dolora che si svolse. 


Ii principio di mn grave in- 
cendio nel bosco di Trebiciano. 
I non pochi escursionisti che ieri nel po- 
meriggio si trovavano al Cacciatore e nei 
paraggi della villa Revoltella, oltre al 
godersi l’impagabile panorama e. un fre- 
schotto veramente delizioso, assistettero 
pure all'innalzarsi di aleuni palloni areo- 
statici lanciati dalle ville sottostanii. Al- 
cuni di questi, che. erano gonfiati con 
la sola aria rarefatta, cioe col ‘solo fumo 
della puglia, dopo aver vagato per l'oriz- 
zonte, spinti qua e là da una leggera 
urietta, quando ebbero perduta la loro 
forza d’ascensione, calarono pian piano 
fra i boschi, senza produrre alcun dan. 
no, senonchè tino del palloni, che o)tre 
al fumo era munito di una discreta fiam- 
mella di stoppa inzuppata nello spirito, 
calato in un bosco al disoprà delle cave 
De Rin, con la fiammella ani accesa, 
appiccò il fuoco ad una quantità di ar- 
busti e di erbs secche, che in breve fe- 
cero sprigionare una considerevole quan- 
tità di fumo densissimo, tanto che da 
lontano poteva scambiarsi per una fittis 
sima nebbia. 

Erano le 59/4 quando dalla villa Re- 
voltella venne Talefonato all'appostamento 
principale dei vigili, e da questo stacearono 
immediatamente due carri da campagna, 
agli ordini de) sotto comandante Wei: 
glein. Giunti al più del monte, ore il bo- 
sco era in fiamme, seppero iche si tratta- 
va precisamente del bosco comunale di 
Trebiciano e per arrivare al luogo dele 
l'incendio dovettero arrampicarsi fra rupi 
© scondiscimenti di terreno, tali da ren- 
dere quell'ascensione faticosissima e pe- 
ricoloza. 

Giunti alla sommità, si diedero a 
tuitt'uomo al lavoro di spegnimento, che, 

ante la vastità dell'estensione incen- 

tta (oltre 400 metri quadrati) riuscì fa 
ticosissimo. 

11 fuoco, oltre a quel vasto appezza- 
mento di terreno, dunneggiò pure 200 

bini, Alloreliè tutto era finìto, erano quasi 
le diodi di sera, e i vigili, quasi esausti 
dalla fatica, fecorono ritorno  all’appo- 
stumento, 


Tentato suicidio. In una soffitta 
della casa.N. 16 di via dello Sette Fon- 
tune; abita con lu moglie il facchin 
seppe un pover'uomo che oltre 
santasei anni che gli pesano sulle. spalle, 

unche la d zia di vederci pochis 
epoca speranza di 

trovare stabile lavoro, in tali condizioni; 
quiudi vita infelice è continue ristrettezze 
finanziarie: una lotta accsinita per 1° esì 
Btenza, un umor nero, nn temperamento 
i bile, E più volte il  poverello, negli 
igtanti di maggiore scoraggiamento, avera 
invocato la morto a s'era espresso che, 
se non fosso venuba, l'avrebbe corcata Jui, 

Lermattita, poco primn dello 10. sua 

io era assente da casa. Egli did di 
id nn rasoio e.si colpì prima al 
oi, più fortemente all’ a- 
tro, in modo da ni 
dalla qual 

Etojcismo, rimase n 
gue, copiosamante. 

Fitoruata la mo 


coetunei, |;] 


-|telli, avvicini 


questa 


.|sta dul suo implacabile. a 


be morto srenato, Alle grida della ‘infe 
lico donna, spaventata oltremodo, accor- 
sero aloum inquilini che cercarono di nr- 


cesco Uruvetz, d’atu 
Colomba N, 7 piano terreno, vi 
duto uscire dalla camera da letto il ma 
rito, ma non lo aveva veduto più ritornare. 
Untrata in cucina per cercarlo, lo vide 
di a al suolo, privo di sepsi. Spaventata 
chiamò gli ultri congiunti, e sollevato 
il sofferente, lo ndagid sul suo letto, ten- 
tando di prestargli qualche cura. Sì tele 
fond subito alla Guardia medica, ma quando. 
il dottore comparve l’opera era ormai 
vana, il poveretto aveva giù esalato l'ul- 
timo respiro. 

Grave ferimento. Questa notte, 
verso il tocco, i fratelli Alvise e Virgi- 
lio C.. abitanti in via del Molin grande, 
mentre si avviavano alla Toro casa. per- 
correndo ln via Stadion. furono attratti da 
un rumore di voci minacciose, All’angolo 
della via delle Acquo,-si trovavano quat. 
îro individui vestiti all’'artigiana, i quali 
histicolavano vivacemente. I duo fra- 
Mtisi al gruppo udirono no 
quattro, esclamare rivolgendosi ad: 
cho pareva fosse solo a sostener un 
dibattito ‘contro gli altri tre: 

— Insonima, to vol si o 
quela parola ? 

— Mi mi go 
go gnante de ritirar. 

Gli altri due allo 
Volta 1 intimazione : 

— "Te ritiri, st o no? 

— Ma se no gò dito gnente! + ripetà 
l'altro. È 

Non aveva NEPPRE 

arule, che al disgraziato c: 
vlla testa un formidabile 
togli dal primo. Il colpito, 
ho gli altri due avevano intenzioni ne- 
micho, si ritirò la casa N. 19 di 
via Stadion. Ma ggiunto da quello 
cha. già lo ‘aveva colpito, e gottato a terr 
Rialzatosi, irritato, misurò tin puguo alla 
cieca, e colpì uno degli altri due (perchè 
anotie quegli altri frattanto gl erano 
avvicinati). Ma il primo lo colpì nuova, 
mente, atterrandolo. 

Il disgraziato 
questa volîa ricevette 


si 


de 


no ritira 


dito 


nente, 
» questo. 
‘a ripeterono alla lor 


no o no 


Nito di pronnneiar 


zò, a stento, ma 
ale colpo alla te- 
ario, che 
a terra rovescioni, mentre un 
sangue olio gli usciva da. una 
va il muro della 


ricadde 
fiotto di 
ferita al capo, chia 
casa e il marcinpiedi. 

— Aiuto! - gridò il ferito - i me 
mazza ! 

— Pattuglia ! - gridarono alla loro volta 
i fratelli (C.. che avevano i 
tutta la scena o si diedero poi 
guiro i tre uomini, che, visto il sangue; 

eruno dati alla fuga, syoltando per la 
Via. delle Acque, Essi dovevano 6 
loro corsa era un 2ig-z09 grottesco da 
ubbriuchi. ‘Tanto è vero che due di essi 
nun rano vati nemmeno alla 
Chiozza, quando cadiero fra Je brac 
delle ‘iguardîe, chè accorrevano agli 
pelli fratelli ©, Il terzo riuscì a avi 
‘guarsela, 

Uno degli arrestati 
quello che aveva ripetutamente colpito il 
ferito, volendo tentar di fuggire alle gnar- 
die, cadde a terra o si ferì al naso, Am- 
manettato si dibatteva «in tal gui cha 
le due guardie, per domarlò, dovettero 
ledere l'intervento. d' una terza. Però 
to, fu accompagnato alla 


via 


e precisamente 


Guordîa medica 
Frattanto il ferito, si era rialzato pe- 
nogamente, a grondante sangue, sì diret 
lentamente verso 1° Acquedotto. Alcuni 
giovanotti, accorbisi, dai passi vacillanti 
e dal sangue che perdeva, che quell'nomo 
era ferito e dovara versure in grave stato 
lo sorressero & lo accompagnarono alla 


.|Stazione di soccorso, ove arrivò prima 


degli altri due, 

Î medico constatò che egli aveva tre 
ferite di punta e taglio, una al naso, una 
‘al dorso presso la scapola sinistra, Ja 
terza all'avambraccio destro. Dopo medi- 
cato, il ferito si qualified per il rac 

ante Paolo Pig; con d'unvi 29. abitante 
in via Carpison N. ]. Essendoil sno stato 
grave, venne fatto trasportare immediata- 
mente all'ospedale. = 

Mentre ancora si trovava alla Guardia 
medica, comparre l'arrestato che si era 
opposto alle ‘guardie; il Pignaton gridò; 

— Questo rigliao: ga ferido e suo 
cognà che ga dà el 

ll feritore si qua 
ben, d'aunî 34, bracciante, abitante in via 
del Boschetta N. 2. Voleva opporsi anche 
alla medicatura della ferita lacero.con 
tusa al naso, e di una ditaglio alla mano 
sinistra, In prima delle quali riportata 
nella collutizione con le. gnardie. 

L'altro arrestato, nn_ facchino clia. si 
qualificò per Giuseppe Bomben, d'anni 54, 
fratello. del snaccennato, nel frattempo 
era stato scortato agli arresti, 

Una guardia di p. s. av 
addosso al Bomben il manico di an col- 
tello e più tardi, la idia di p. 
N. 24, accompagnata dai fratelli C. che 
avevano assistito alla zuffu, sul Inogo del 
fatto ne rinvenne la lama, della lungi 
di setti centimetri, tutta. contorta a cli 
zata di sangue, 

L'Angelo Bomben, tradotte all’ispetto- 
rato di p. s. di via igor dichiarò ch'era 
suo cognato, Giuseppe Sellan, quello che 
sì era dileguato, abitante nella atogsa sua 
casa, ll commissario d'ispezione Hertimann, 
si recò con l'ispettore di p, 8, Tess, alla 
casa indicata, Il portone era chivso. Mali 
cando il campanello; i funzionari dovettero 
esercitarsi ad tn po' di lanciamento di 
sassi contro le finestre, per attirar l’at- 
tenzione dei casigliani, Finalmente il por- 
tone fu.aperio. Saliti al secondo piano, 
trovarono il Sellan a letto, Lo obbligarono 
a vestirsi è lo tradussero agli arresti di 


rinvenuto 


Pa 


rirlo; e che il coltello ora stato dato a 
questo dal Sellan, 

Secondo il Piguaton, il Bomben praten- 
deva ch,egli ritirasse Îrase «porco de 
furlan», ch'egli però dichiara di non aver 
espressa. 

Aggressione? Questa notte all'una, 
la guardia di p, 8. N, 14,, accompagnara 
alla Stazione di soccorso; il facchino An 
tonio Gullich, d'an: «+ Gimorante in 
Gardiella N. 388, il quale aveva una non 
Tievo ferita di taglio alla parte anteriore 
del capo. Egli raccontò di essera stato 
aggredito da una ventina di giovinastri, 
uno dei quali Jo ayrebbu ferito, mentre 
altri avrebbero tentato di derubarlo del 
portamonete, ma intimoriti dallo sue gri- 
da. sì sarebbero dati alla fuga. 

Dopo medicato, il Gullich accettò il 
consiglio datogli dal dottore d'ispezione, 
0 si recò all'ospedale ove fn 4 mit 

Risse e ferimenti. Giovanni V 
lentinuzzi, d'anni 24, abitante in androna 
del pozzo N. 1, si recò stanotte alla Sta- 
zione centrale di soccorsa per fara 
dicare una ferita di taglio alla reg 
temporale sinistra, riportata per mara 
altrui. 


Bi 
rac 


poco. Borg Îl tocco, Armando 
d'anni 21, abitante in vis del 


| comunicazione. Jl 


| presi anmentò 


certamente alquanto alticci, perchè la] 


Monte N..4, ricorreva alla lnardia mo 
dica, perehò poco prima essendo venuto 
în rissa con altro giovanotto. che mon 
yolle nominare, aveva riportato una non 
lieve ferita di taglio al vertico del enpo. 

Ottennero le cure opportune. 

ché dî mona barnifa. A propo. 
sito della notizia da noi riportata ieri, 
sulla zuffa dei due servi di ì 
Uorso, rilevitmo ‘ora che gi 

chiamati alla Polizia umti 4 pro; 
ocollo si qualificarono per Giuseppe Z. e 
Riccardo 0. e gi obbli no di pugare il 
danno della las nato al si- 
gnor Ceria. Per ti in b- 
bertà. 

n carro e muro. Dieci giorni 

ria Grisonich, d'anni 52, abitante 

a Capodistria, Lransitava per una vinzza 
di quella città, quando s'incontrò con un 
carro è per la ‘strettezza della via ella 
dovette accostarsi il più possibile.al muro, 
ma ciò nom di meno Ja vesti Je si impi- 

farono in mina raota, ed ella cadde a 

in modo da venircolpita alla gamba 

ra dalla ruota stessa. Alle grida della 

donna il carradore formò il veicolo e; 

aiutato da alcuni. passanti sollevò la po- 

etto e ln trasportò all’ ospedale, dove 

le fu riscontrata una frattura e una grave 
ferita. 

Teri la Grisonich, adagiata in una-let- 
tiga, venne con nn vaporetto portata a 
Trieste è quindi all'ospedale, ove fu ac- 
colta nella quarta divisione, 

Sorpresa dolorosa, Sotto questo 
titolo leggiamo nella «Gazzetta di Vene 

i, eol treno: ordinario delle 2. 
proveniente da Trieste, vonne a Venezia 
par trovare il fratello, certo. Marco Bu- 
siol. da Codognò (Treviso), domiciliato a 
ll'riesto, via Itiborgo 27. dove teneva una 

Era cià uscito dalla stazione fc 

iaria, quando, fu av ato dell'agente 
di p. sg. cin Lorgliese Girottòo, 41 ‘quale. lo 
invitò a-recarsi seco lui in ufficio per ima 
i Busiol, alquanto sor 
preso, aderì, Wntrato in ufficio, gli fu 
chiesto se portava adosso qualche cosa di 
contrabbando. A questa domonda la sor- 
è il Busgio], per non, pro- 
tirò fuori mezzo chilo di ta- 
hacco estero e mezzo di calfè che fu se- 
questrato.. Egli dichiarò all'agente che 
piuttosto di pagare la multa avrebbe fatto. 
© anni di carcere. 

Molto fumo e poco fuoco. Teri 
serà, pochi minuti prima delle 7, in via 
Geppu. alcunî passanti osservarono come 
di un camino della casa N. 3 uscisse una 
grande quantità di denso fumo. Avvertito îl 
portinaio dello stabile, e i wigili dell'appo- 
stamento di via Molin piccolo questi in 
un batter d'occhio accorsero sul Imogo e 
saliti sul tetto poterono vedere coma nella 
canna di un camino, di un quartiere del 
terzo piano, si fosse incerdiata la fnlig- 
gine, e spensero in breve quel principio 
d'incendio, che, non avvertito a tempo, 
avrebbe potuto produrre gravi conseguenze. 

Lesioni accidentali. Caterina 
Matisse, d'annî 53, abitante in via del 
Molino a Vento. N. 7, ieri mattina n 
10, yeniva 
medi 


varne alt 


qua 
Uto accidentalmenta. Ottenne le cure 


è. 

Jermattina allo 11 mentre il ‘bracciante 
Antonio Premusin. d'anni 96, abitante in 
Via della Cattedrale N. 6 si spuzzolava 
un vestito, gli sì conficeò un ago nell'in- 
dice dellu mano destra. 

Recatosi alla Guardia medica, dovettero 
praticorgli un'incisione per poter estrargli 


| pezzo d'ago.rimastogli. 


Eno spintone che fa cadere 
im manre. Antonio Bosello, di 17 anni, 
alitunte in via dell'Ospedale, iermuttina 
verso le 9si trovava in prossimità del 
molo Giuseppino quindo nn suo compa- 
gno, per fargli uno sche (e un brutto 
scherzo), glî «diede. vino spintone che gli 

ce perdore l'equilibrio e lo fece cadere 
iu mare, Fortunatamente alcuni marinai 
di un veliero accorsero in suo aiuto e in 
lireve lo truasero a salvamento. Venne 
adagisto in una vettura e accompagnato 
ila Guardia medica, dove gli furono pre- 
state le cure più urgenti, poi fu aceom- 
pagnato all'ospedale. 

Caduta, Il campagnolo Giacomo Ger- 
manîs, d'anni 29, da Capodistria, iermat- 
tina verso le 11, inciampò e cadde e sic- 
come fanéya in mano una bottiglia que- 
sta andò in frantumi ed egli riportò una 
ferita di taglio sul ginocchio sinistro. Re- 
catosi alla Guardia medica, dovettero pra 
ticarglî alcune suture. 

I giuochi dei bimbi. Ia rigaz- 
zina di 10 anni Luigia  Laurencich, abi 
tante a San Giovanni N. 405, ieri mal 
nù, alle 8, giocando con alcune pietre, se 
ne lascid cadere una sul piede sinistro 6 
riportò alcune contusioni. Accompagnata 
alla Guardia medica, ottenne le curo ne- 
cessarie. 

Malori improvvisi. Ieri mattina. 
alle 9 e mezzo, al Giardino pubblico, il 
sarto Guglielmo Cance, d'anni 58, fu.colto 
ila improvviso malore e, cadde a terra, 
andando a battere Il capo su di una 
panchina, in guisa da riportarne una fe- 
rita alla tempia sinistra. Il dottore: della 
Guardia medica gli prestò le cure op- 
portune 

Ieri, alle 6 pom., in via del 
momo sulla cinquantina cadde a terra, col- 
to da improvviso. malore. Dal caffò 
Chiozza venne telefonato alla Guardia 
medica, e accorso il dottore, fece traspor- 
tare il sofferente alla sua abitazione in 
via della Pietà N. 13. Era_il bracciante 
Anselmo Bolcich, d’anni 57. 

Furtî e furticelli. Il rillico Gio- 
vanni Pertot, ieri mattine, ginuto qui dal 
suo paeso, lasciò inomentaneamente senza 
vustodia in Piazza della Barriera vecchia, 
il chrretto cui aveva portato delle derrate 
e sul quale si trovava una giacca del va- 
lore di f.5.50. 

Poca dopo, ritornato, sì ‘e che Ja 
giacca orn sparita. Ne chiese informazioni 
gi passanti e riuscì a scoprire che l’aveva 
resa un individuo, del quale ebbe anche 
1 comotati, clie l'aveva portata in li. 
quoreria di quei pressi, Infatti il Pertot. 
recatosi nel Jocale indicato, trovò la giac- 
ca depositata dal ladro. 

In seguito agli indizi avuti più tardi, 
fu arrestato, quale sospetto autore del fur- 
to, il bracciante Antonio B., d'anni 26, da 
Trieste. 

Minudtaglia. Teri mattina alle 4, in 
via Stadion, vennero arrestati Giorgio K., 
garzone mucelluio, d'anni 14; da Bruck 
sulla Mur e Carlo V. d'anni 19, fabbro 
da Neustadt perchè privo di mezzi di sus- 
sistenza ed alloggio, 

Teri notte in via San Nicolò yenno are 
restua Margherita ©. d'anni 44. da Ugo- 
vitz, presso  Villaco perché colpita dal 
precetto di sfratto. 

Jersera alle 8, in Corso. un tomo per- 
coteva brutalmente una donna percni una 
cuardia di p. s. lo arrestò. Tradotto alla 
Jirezione di polizia egli si qualified per 
Giacomo Coss, d'anni 50. Venne scortato 
agli arresti. 

Rollcttino raeteorologico. — 
Jeri: Temperatura ore 7 ant, 21.5, ore. 2 
pom, 27.50, — Altezza barometrica ore 
7 ant. 766.0, Oggi temperatura ore 7 ant 
4,0. 0, ulla marca 9.50 ant. 
8.36 pom. aa marea 3.14 ant. 3.0 
pomeridiane. 

Ogni giorno una. Bestioli a una 
il quale si reca spesso a 


"oro, un 


me deve avere Jei di ma? 


Bei non n mai se non all'ora del 


ranzo, Scommetto che imi giudica un 
ello seroecone! 

E la signora in tono di dolce rimprovero: 
— Percliè. bello ? 


motivo partenza, vi}lino ansi piardi 
VONdOSi PO Rat tion CAI 


aiurstò db Esitò aci frantoio Errani dh 
Un 


Maria Weiss de Welden 


PRIVATA 

d'arnî 67, cessò oggi. di vivere, dopo linghe 
sollerenze, sopportete con erialiana rasse- 
gnazione € munita déi confort religion 

La desolata famiglia Welss de Wel- 
dem partecipa la dolorosa perdita agli 
amici e con 

I funerali no luogo Lunedì 18 
corr.; alle ore 5 pom, 

Capodistria, li 17 Luglio 1898. 


nuvi 


I presento serve quale partecipazione 
diretta. 


GI avi collettivi {da paroto. Moma 


minima 20 moldi, — Gi ini vengono dutt a) Salone 
dh azioni del ,,Pioorlo" piazza doilo Lagna Nd, 
planterrono; vol abfedotli lidicnre sempre 4l mumaro dol 
Re 
OMENDE:ECO 

} cenesiora che parli italiano e tedesco, 
Ricercasi eo stia. Fotorenzo. Indirizzo gi 
Piccolo. d4sa 
inarpne] un Inserviente por uni pia Vesa di 
RICGrOaSÌ Sitovoro, Tndirizto ni Pitagora 
P Galzolala, buona in apparecohinre per 
RICETOO: Sinselitnr. Ghiere tArCi pianoro GhEi 
13 prontamente, pen famiglia fuori, rso- 
RIGOrEO Semman abllo camoriore sappia duci, 
Zetdter, Onssa risparinio 8. 


fomestica, — Agonzia 
sota 
fi prontamente donna giovane, 
Ricercasi Der allattaro bamblnac Indi 


Budapest 


Too 


Tilppresentinze negoziante 
colà 


stnbilito. Indirizzo nì Plesolo. 


ledusos a 
4 


Teali muporiori teesohe, impartincò 
lezioni, prezzo mite. Indirizzo Pie 
4387 


Studente 


colo. 

TI Istruzione perfetta nel primo Vo: 
Biololelta, tegromo Tesino: Granda zione 
volocipadistioo via Fabbri 0x Hagenmer: F. 
Bednar. 1307 


sca. Gmelubdek, fianco Munialpio.a480 
‘ REFITRANZE ua 
Affittasi o, .elegantamonità ammo- 
per serittoto, Ingresso Il 

bero. Piaxza Grande. Indirizzo Pincolo_4458 


Atfiitansî sfanze elegantemente ammobiliata, 
via S. Nicolò, sopra Birraria Berger 
4479 
Affittasi Sionsa ammobiifata via Teiliuto 20, 
fano I, fiorini 7. 431 
Affittasi Ref pressi. della Barriera vecchia, 
quartiere 4 stanze, etmerino, cucina, 
prezzo mite. Indirizzo Piecdio. E 
Affittasi prontamente stalla por 10 csvalli; 
RI con relativo fanilo. Indirizzo al’ Pic: 
volo, 


Affittasi Tao, 


giolnanza posi vasto magiazino, al- 
fitto 380... Soriita: 


ja | conventrai. Indirizzo Piccolo. 


Affittasi stanza ammobiliata, volendo costo. 
"Ad Via Amalia 14, rivolgorei portinaio. 
1828 
Affiltansi prontamente per Je stagione estiva 
ed anohe dappoî, tn Isola, sul ver: 
sante a mare, verso ponente, dell'amenisalimo 
Sooglio di San Pietro, un quarUiere di duo op- 
pure quattro stanze e enolna con annessa cim- 
gna scendente a mare, quale apiaggia por 
bagni, Nella medesima casn. dinponesî di altra 
dò cnmero con ingresso libero, vuote cd am- 
Mate. Rivolgersi da Carlo Silvestri, Piazza 
\era veechin 8. dana 


Piccolo. degl 
Un Peossio in vanteni Via Colagma sno 
da vendere malk pra 


sine 
o per Ti e 8 
MONTUrA Stagni Tovunate cmalitanta: Gesta 
galla, ufficio, cappello, spuda, bonetto, osp- 
patio: TTolgeni negozio vesti! fatti Sularial 
Credenza con marmo da vendeeo. Che, 


Motivo Br tima alan: pa 
Osti SPrvatt possano asquistari nella cantina 
da 17°n 29 fiorini lettolitro. Campfoni & 

Le 


Paolo Sponza, Rovigno,  mosesto Uitnco 


a Eraglooo, al pizzo 10 soldi: 
ndrl. LAI 
poltrone, sedia, tavolino  venduusi, 

via Fardeto 28, terzo lano, dettrie 
= dari 

T Vendo mobili, arndal cnalha, 
* galantorio, Mbri. Pontoramsn 5) 
ATE 


Canape, 


Partenza] 
secondo. 
i eartolino, I uatrata, n n 
Fe vetrata, partiieala 
Grand BOC6 
ini ma, viaggio, modell 
Biciolatta fior. de Marie Pie 
Bi letta DITE ppcatatno Finto, vendoll 
LOCGETTI RINVENUTIE-SMARRIP|x)] 
ify oppure dimenticato, portamonme fn 
Smarrito plocolo 
importo, 
28. 4 


sco Piazza 


p7; 


4435 


nofla, contenente 2° Siti 
più smello matrimonio iniziali V. D. 
8. 4. 98. Genorosn ricompenza portatidolo al 
Pigonio. DA 
îng con porla alrcondata da Rrlllast 
DrEOchinO Pam er cani, e VISTI 
onesto trovatore portandolo Piecolo, 
Sabato Prtep ate G dl tsora, fu smarrito 
presso la stuzlone ' Meridionale (nol 
viale verro Barcola), un binoscolo; di ignora, 
Il trovatore viene progito di portarlo ‘all'am- 
ministrazione dol Piecolo, verso risompenea, 


Emilia. 
debbo pa 
simili 


Improv vien 
mani In via Man 
4478 


indirizzo, 7a 
ipporre scherzi siano nowtri. 
Minimamnenta è nostro principio diifarto, 
nemmeno vero olii sia, Equivalga di morma 
in avvenire. Piuttosto ‘cha afforrnre eratinag= 
gini. altrui, scaldatavi io stomaco ‘col enttà; 6 
per nol basta, rinpondo. saro 
Via folta Cassa dî rispurmio. GI ho procurato 
diversi impieghi ma noti... Uno solo ho 
fatto I. 6837 
Latg, ATorona STAT TOA, ero Timone dolilne: 
"i oattuto, figurail quindi qualo tristezza e 
uale dolore n'imposessarona di me ricevendo 
quelln sotizia; ora però clie ti so ristabilita 
gono felfos.e contonto, Auguromi ola Ja tue 
poffavunze abbiano nn sollievo nel arpart! Ln= 
menzimento amato da me 0 inpendo ehe vivo 
(CO 


unicamente per Ji min....... 
Antico sonoscense. Non sompreudo tua Inser= 
zione. Desidero parlarti, rispondi 
quando. Tanti malui. Maglia coste. Leti 
Î for, 16,000), rToerenal poprà ata- 
INTAVOTAZIONE BE E O a 
Ottorto al Piccolo tb «Costruzione». — 4418 
‘arforia da momo, bone avviata, ollentala dl: 
SONDA a terrore aiioe Danno, 
coroa socio d'art con piccolo capitale che di- 
spongi di donna eapico nell'aria medesima. 
fterto Sartoria Milanone-Rovigno. dti 
O Ì, cartelle con senza toria, immer 
Verificazione S*rstar cotta nente Gambia 
Valuta Giuseppe Bolafflo____ 
TT Palazzo Diana, Plaza 8 
Esposizione MODI! Giovanni G. brogast vis 
sitare per convincerai dei prezzi renimenta 
vantaugiosisimi. bin 


bovina prima tn 
GAME 60 via Wacra HP. sera 
Vino Paliano. fabriano, dalmato, 36, 28, 20, 
6, Marsala prinia qualità notdi #0. att 
trattori prezzi da convenirsi, Deposito Degiola, 
8, Lazzaro 8. 033 
Par miuberanza di morol. Porcal 14, ootonina 
greva 15, rigadino 16, musoliun 17, 
oxford 18, madapolam 19, fine vestiti orma 
20, sopribusto 20, maglie 25, camielo Slger 
50, camiele satin 1.20. Barriera 15. Asi 


f guarigione del calil mediante JI serotio 
Sicura fa sendeai netîa Farmacia Sutimao 


mali, 36,30, cr 
a 


Ba 
Affittasi Tina stanza vuota, con comodo cu 
vina. Via Lazzaro N. 1, dalla. porti- 
nola. 5342 
Affittasi Furto © parta delTocale presentemento 
ocoupato della farmiola Saraval, si- 
tuato piazza. Piorofa N. 1, dietro Il Magistrato. 
Indirizzo amminjatrazione Piccolo. _ 5644 
Affittansi 2 owmeretie, camerino, cuoina, pri- 
mo piano, sulla corte, famigla senza 
figli. Indirizzo Piccolo. Coni 
ni per villesginni a prezzo mita, so: 
D'affittare Ra; Gaad da itaLIanopO GORI IONI 
di pinotera e sei locnli al primo piano, in 
mezzo a vasto cortilo, nel villaggio di Selo, in 
itupenda posizione, sù amma collina, nella ri- 
dente valle del Vipaoso, un'ora distante da 
Gorizln.. Rivolgersi = Francesco Baucar, Selo, 
presso Cernizza. sala 


Top por deposito atfitai, via Muurlsio. 
Magazzino annui B50. Indirizzo Piccolo. 4489 
Bella 
bilfata in campagna, Indirizzo Piosolo, 
Wartiefe Scterra, cinque stante, auitoatiera, 
oneina, in posizione favorevole. Rivolgersi am- 
ministrazione del Piccolo. 4DGa 
anini 7 via Randier, quartlare tre camere, 
Appigionasi Smerino, cutina t. 910: Tofor: 
mazioni via Nuova, N° 18, 1 pi 4672 


iricoci via Gologna, quarifare 00m giar- 
Appigionasi Gio, neE Sed! Totormazioni ria 


Nuova N. 18,Tp. 
Gj ricerca una chiusura per serittofo, Indirizzo 
Piccolo. Ade 
Vendonsi 95 para, mobi Tolasin], 

spremitore uva, galonterio, quadri; 
libri istruttivi. Rivenditori ssoluni. ‘indirizzo 
Piccolo, «182 


sianza ammobiliata, buon costo, centro, 

condizioni modeste, Indirizzo Piocoto. 
Ab 

Prosso disunta famiglia affittasi stanze ammo: 
4120 

i peer quaritere d'slenzi 

Ill sncina. Indirizzo Piccolo, 4130 

0 «l'aftittarei dol 28 agosto p. Y., più- 


fu] trance dossina for. 1, 55% 
Proservativi Ssstiztona ‘aepretar— Cataioghi 
gratia. Wohl, Triceto, Pintza Boraw 9, st98 


Banca Popolare di Trieste 
Via Nuova N. 5. 
Ratrazione 1 e 15 Agosto 1898, 
Lotti Prestito Stato 1860 

Vinaltà principalo fior. 300,000 
Tutleri in rato mennili da f. 25.— f. 815 
Quini > » TAI i 5187 
Lotti Croce RossaItaliana 

Vinelta prinoipule Liro 20.000 
1 bigl. fn'ratò monaili da f.1 por t. 14.— 
8 a» > 222 » 34150 
5a >» 3» 68 

Lotti Boden Credit 3°) 

Prima Emissione 
Vinalta principale Nor, 45,000 
tarato da £ 3.— menalli’ por È. 144.50 
RCS: VERO » = 137.50 
I prezzi posseno variare a ssconda 
delle oscillazioni del listino di Borse. 
Trioste, 12 lruglio 1898. 


Schmelzers Toplitzer Altkorn 


Sostituisce completamente il cognac francese 


RACCOMANDATO DAI MEDICI, 
vivifleante e rinfrescante. 
RAPPRESENTANTE: 
SIEGFRIED HOCHWALO, Trissto 
DEPOSITO: W. Haas, via Forni 14, ingrosso 

Carradori, Trieste. 
Bearzotti& Zuccherich, ria 
Piccotomini, angolo Aoquedotto,- 
Trieste 


» 


CAO N. LEJET 


ATTESTAZIONE IN MERITO AL CACAO N. LEJET. 
Spett. Ditta N. LEJET — Trieste. 

Mi è grata parleciparVi che 1 Cacao solubile da Voi preparato venne sopportato 
da persona debole alla quale certe altre qualità di Cacao solubile, contenenti quantità 
ecocssive di sali di potassa avevano prodotto disturbi intestinali. 

Il Vostro prodotto sottoposto all'analisi venne riscontrato scevro di’ ogni aggiunta 


il'alcali fissi e libero di qualunque impurità. 
GIULIO MOBPURGO, perito-chimico. 


té 


UNIVERSAL 


Compagnia di Assicurazione popolaro 
SULLA VITA. 


Caninalo Vienna 1, Schottonring:8. 


Capitale versato cor. 1,000,000 
anmentabile a cor. 2,000,000 


ASSICURAZIONI VERSO PAGAMENTI 
RATEALI SETTIMANALI, 


Ogni persone può assicurarsi od 
essicuraro i propri figli, pagando 
N premio in rate sottimanali: 


Ireporto miniee settimanale del premio 
CENTESIMI f9 
Mon si esige visita medica 


Informazioni, prospetti ed assunzioni di pro- 

peste giornsImente presso 'A genzia generale 

per Trieste, Goriziano, Tetriu e Dalmazia 
Via S. Nicolò M. 9, Il p. 


CASSA DI RISPARMIO TRIESTINA 


ACCETTA vorsamenti di: denaro in Banconote 
da 50 soldi sino qualonque [Importo in tutti i 
giorni feriali dalle 9 init. alle 12 mer., la do- 
menica dalle 10 ant, alle 12 mor. Interessi vul 
libretti + per depositi n piccolo risparmio 4% 
per depositi a risparmio ordinario 5%. 

PAGA in tuttii giorni feriali, dalle 9 nilo 19 
DIPORTI sino a È ‘100 Immediatamente. 
oltre a [, 100-sino af, 1000 versò pro; di 

nn 1000 verso preavviso di 5 giorni. 

BodkrACambiali diretta o domiciliata por 
Trieste 4%, — Tagliandi, Effetti ‘estratti sd. 
Atsegni ipolscari (saline), tasso da convenirsi 

'ANTEGIPA denari sopra Carte Awutrinche ed 
Unghoresi, sino a far. 1000, 6%. Per importi 
oltre a £. 3000 sino af, 10,000 1h conto corr. 
di, Per fimporti maggiori, tasto da convenirsi. 

MUTIA denari verso Ipotecho, sopra stabili 
di Trieste. Interosse da convenirzi, 

SSUME in semplieo cnstodia, nella sun sella 
di sicuresza, 
Casse dirisparmio, affetti publici nazionali sd 
Gitori, motteta d'oro e d'argento oggetti prezioal 


monelid ogri sorta di document, in base ad 
Triesta 80 Aprite 1800, 


propri libretti e quelli dI altre YS: 


Con stima 


BANCA COMMERCIALE TRIESTINA 


Sconto cambiali, Trieita diretto e do. 
mieiliato 4% Vienna diretta » domellinta 
4%, Praga, Pest, Bruna, Graz, Leopoll sd ale 
tre piazzo della Monarchia dirette 0 domielliata 
4 “i 

ASSEgnI sopra lo suisconmato piazze frageo 
di provvigione, 

Interessì sul ver 
per Banconote: 2, 
viso.di 15 
di 6_giorni 

Per pezzi da 20 t. in oro ;} interem 
da convenirai. 

Interessi sulle sovvenzioni: sopra 
Carta 6 merci. da conventrsi. 

Incasso Coupons ed acquisti e 
vendite di valori: '/,%), di provvigione. 

Rancogiro: 2%, rino alla concorrenza di 
fiorini 50.000. 

Sezione im pezzida 20 framohi tw 
oro: Tutto le susccennate oporazioni retgona 
eseguito, come finora, in pezzi da 20 franohi n 

gni da conveninai. 

ranzia per dazi: Pieita garanzia 
L'azs gel'mgizzini al'ebuleggloreveonatluni 
da conventi 

Depositi in custodia ed im Amuni- 
nistrazione: Nella colla di sicurezza, ovo 
si conservano titti 1 valori dalla Biinca, ni ae- 
cettano in custodia effotti: publici, oro, argenta 
ed oggetti proziasi n modiche condizioni ‘cd n 
riobfesta. viene amunta l'amministrazione. 

Vende nol preszo di giornata, franco dl npese: 
Lettere di pegmo 49, in corone della’ Banos 
Commoroiale Ungheresa: di Budapest, Obliga: 
CONI somunali ds pon5%, di. prefblo' della 
iauca Commeresalo Ungloraso di Pest, dette 
4°), della Banca Ipotecaria Engharoso di Buda 
pes, Lettere di pegno 4% della Rimnita Ciusa 
di Risparmio di fiudapest, dette 44%, in fio 
fini della Cassa di Risparmio centrale. pre- 
vinciale ungherese ; dotta. 4/5, in corone della 
Gussn di Risparmio centrale provinolale -Un= 
guereso; dotte 4!/%, {n Miorlbi della. Raben 
provincialo ipotocaria arcato-lavona; Obbliga= 
Honi 54, ed a premi dell'I.r. priv. Stabili= 
mento Generato Austelaco di Credito Foxdiaria 
Emiss. 1889); Lettano di pegnò 4%, {n corona 
della Banca conirale Anstrisan ‘di Credito: Fox 
diario; detta 44, In corone della Onuta di t- 
Sparmio del comitato di Arad. 

‘utta le operazioni contemplate naì presonte 
rito vengono offottuato anvhe modiarità cor 
conto di alsanti domiolliet 


mett di denaro 
x AMITO ‘00 persa 
giorni, 2°’ annuo. esa priarriso 


fuori di T 
Triesta 18 Fobbrzio 1897; 


TI Conriglio d'Amminivirazione 


